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L'ALTRA ROMAGNA S.CONS. A R.L con sede in Via Roma n. 24 SARSINA (FC) 

Verbale del Consiglio d'Amministrazione del 11/10/2024 

Il giorno undici del mese di ottobre, dell'anno duemila venti quattro, alle 

ore 9,30, presso la sede de L’Altra Romagna in via Roma n. 24 a Sarsina si 

è tenuta la riunione del Consiglio d’Amministrazione per discutere e 

deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Valutazioni ed approvazione CODAL annualità 2024, considerazioni 

annualità 2025; 

2. Nuove Disposizioni Attuative di Intervento (DAI), avvio azioni 

attuative; 

3. Richiesta di ulteriore proroga fine lavori bando misura 6.4.01 – Az. 

Agr. Agriturismo il Casetto; 

4. Richiesta di ulteriore proroga progetto in convenzione – Azione Spec. 

4.4 – Ben-Essere alimentazione e corretti stili di vita – Unione 

Romagna Forlivese; 

5. Richiesta di ulteriore proroga fine lavori bando misura 7.4.02: 

- Unione dei comuni Valle del Savio; 

- Unione della Romagna Faentina; 

6. Esito Comunicazione Integrativa - Misura 7.4.02: 

- Comune di Casola Val Senio; 

- Comune di Portico San Benedetto; 

- Unione della Romagna Faentina; 

7. Esito Comunicazione Integrativa progetto in convenzione – Azione Spec. 

4.4 – Ben-Essere alimentazione e corretti stili di vita – Unione 

Romagna Forlivese; 

8. Revoca Contributo Misura Az. Spec. 4.3 Valorizzazione aree pubbliche 

a destinazione turistica ambientale – comune di Roncofreddo; 
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9. Approvazione provvisoria Graduatoria Bando dei comuni Aree interne 

edizione 3 annualità 2022 – Comune di Dovadola; 

10. Comunicazioni del Presidente; 

11. Varie ed eventuali. 

Sono presenti i Sig.ri:  

COGNOME NOME CARICA PRESENZA 
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PRIVATO 

Biserni  

Pedulli 

Pierotello  

Coriaci  

Crociani 

Pagliarani 

Marianini 

Sagrini 
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Laura  

Flavio 

Mirco  

Giuseppe 
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Jacopo 
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SI 
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SI 
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SI 

SI 
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Totale Consiglieri Presenti n. 7 di cui 4 rappresentanti della Componente 

privata. I consiglieri Pedulli e Conficoni sono presenti in modalità 

videoconferenza su piattaforma Google Meet. È presente inoltre alla riunione 

il Direttore Mauro Pazzaglia e la dipendente Francesca Ugoletti che funge 

da segretario per la redazione del presente verbale. Prende la parola il 

Presidente e dopo aver constatato e fatto constatare la validità della 

riunione e dopo aver chiesto ai presenti di verificare se ritengono o meno 

di essere in conflitto di interesse con i punti all’ordine del giorno, preso 

atto che nessun consigliere ha dichiarato di essere in conflitto 

d’interesse, chiede al consiglio di iniziare la trattazione dei punti 
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all’O.d.G. a partire dal terzo per tornare poi ad affrontare i primi due 

punti nella parte finale della seduta. Il consiglio all’unanimità  

acconsente 

alla proposta fatta dal presidente, pertanto si passa a trattare il terzo 

punto all’ordine del giorno. 

Il presidente cede la parola al direttore che illustra la richiesta di 

ulteriore proroga pervenuta dall’impresa agricola “IL CASETTO SOCIETA' 

AGRICOLA S.S.” che chiede un’ulteriore proroga di sei mesi, rispetto a 

quella già concessa che vede la fine lavori al 31/12/2024. Tale richiesta è 

motivata dai ritardi nelle consegne del materiale, dall’ordinanza regionale 

a causa del troppo caldo che ha impedito la regolare attività lavorativa 

nei mesi estivi, dalle piogge del mese di settembre 2024 che hanno arrecato 

danni al piano terra e hanno impedito il regolare proseguo dei lavori, ma 

soprattutto dai forti danni subiti nel corso del maggio 2023 dall’alluvione 

che ha prodotto grosse frane sia per l’accesso all’azienda che nel proprio 

fondo rustico comportando forti ritardi nell’avvio dei lavori. Dopo una 

breve discussione il Consiglio all’unanimità dei presenti 

delibera 

di concedere l’ulteriore proroga di mesi sei, prevedendo quale nuovo termine 

per la fine lavori e la candidatura della domanda di pagamento il 30/06/2025. 

Il Presidente attesta che è stata rispettata la maggioranza della componente 

privata nell’esercizio del voto. 

Si passa al quarto punto all’ordine del giorno ed il presidente cede 

nuovamente la parola al direttore che illustra la richiesta di proroga di 

due mesi pervenuta dall’Unione dei Comuni della Romagna Forlivese sul 

progetto in convenzione “Ben-Essere alimentazione e corretti stili di vita”. 

Il direttore spiega che la proroga inizialmente non era prevista ma in vitù 

della Determinazione Dirigenziale della Reg. Emilia Romagna n. 17178 del 

07/08/2023, e delle motivazioni portare dal beneficiario, dove i danni 

dell’alluvione del maggio 2023 hanno rallentato tutta l’attività 
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amministrativa per l’avvio di questo progetto, esistono le condizioni per 

concedere una ulteriore proroga al progetto. 

Dopo una breve discussione il Consiglio all’unanimità dei presenti 

delibera 

di approvare la richiesta di ulteriore proroga fino al 28 febbraio 2025. Il 

Presidente attesta che è stata rispettata la maggioranza della componente 

privata nell’esercizio del voto. 

Al quinto punto all’ordine del giorno, il presidente cede la parola al 

direttore che illustra le richieste di ulteriore proroga di fine lavori 

pervenute sul bando misura 7.4.02 “Strutture per servizi pubblici” seconda 

edizione. Le richieste sono pervenute dall’Unione Valle del Savio e 

dall’Unione della Romagna Faentina. In direttore informa che è avvenuto un 

confronto con la regione circa la possibilità di concedere una nuova 

ulteriore proroga in quanto tutte quelle previste da bando e la possibilità 

di ulteriore proroga prevista dalla Determinazione Dirigenziale della Reg. 

Emilia Romagna n. 17178 del 07/08/2023, sono state concesse. 

Dal confronto con l’Autorità di Gestione, è emersa la possibilità di 

concedere una nuova ulteriore proroga inderogabile fino al termine ultimo 

del 30 aprile 2025. Ciò è reso possibile assecondando i contenuti dalla 

deliberazione della Giunta Regionale n. 750/2023 nell’Allegato 1 recante 

“Disposizioni per la chiusura della MISURA 19 - Sostegno allo sviluppo 

locale LEADER (SLTP - Sviluppo locale di tipo partecipativo “, dove vengono 

definite le date ultime per la chiusura della programmazione del PSR 2014-

2022. Ciò è possibile se contestualmente si adegua il testo dell’avviso 

pubblico dando la possibilità a tutti i beneficiari di usufruirne e prima 

di concederla, confrontarsi bene con l’Ente affinché riesca entro tale data 

a concludere i lavori ed a presentare la domanda di pagamento, poiché in 

caso contrario non si potrà procedere con la liquidazione del contributo 

con la conseguenza che il finanziamento del progetto resterebbe interamente 

a carico dei beneficiari. Inoltre per il Gal si determinerebbe il disimpegno 

di quota parte delle risorse assegnata considerato che alla data del 30 
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aprile 2025 non sarebbe più possibile impiegarle diversamente. 

Si apre un’animata discussione, al termine della quale il Consiglio 

all’unanimità, 

delibera 

di verificare preventivamente coi due Enti se con la proroga al 30 aprile 

2025 riusciranno a terminare i lavori e a presentare la domanda di pagamento. 

Nel caso di risposta positiva delibera di modificare il testo del bando 

inserendo la possibilità di richiedere un’ulteriore proroga fino al 30 

aprile e di pubblicarlo nel sito istituzionale.  

Delibera 

inoltre di concedere all’Unione Valle Savio la proroga al 30/04/2025 per la 

presentazione della domanda di pagamento. 

Delibera 

anche di concedere all’Unione della Romagna Faentina la proroga al 

30/04/2025 per la presentazione della domanda di pagamento. 

Il Presidente attesta che è stata rispettata la maggioranza della componente 

privata nell’esercizio del voto. 

Si passa al sesto punto all’ordine del giorno. Il Presidente cede la parola 

al direttore che illustra l’esito della comunicazione integrativa presentata 

dal Comune di Casola Valsenio sul bando Misura 7.4.02 seconda edizione. Il 

direttore illustra la comunicazione integrativa composta da n. 2 procedure 

di gara, una per l’esecuzione dei lavori e l’altra per l’affidamento di un 

incarico professionale dedicato alla progettazione esecutiva ed alla 

direzione dei lavori. Le due procedure risultano regolari nell’applicazione 

delle procedure previste, pertanto si ridetermina il finanziamento al netto 

delle economie di gara pari a euro 96.559,01.  Dopo breve discussione il 

Consiglio all’unanimità 

delibera 

di approvare l’esito della comunicazione integrativa del Comune di Casola 

Valsenio con il contributo rideterminato in euro 96.559,01. Il Presidente 
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attesta che è stata rispettata la maggioranza della componente privata 

nell’esercizio del voto.  

Il direttore passa ad illustrare l’esito della comunicazione integrativa 

presentata dal Comune di Portico e San Benedetto sul bando misura 7.4.02 

seconda edizione. Le procedure di gara attivate sono n. 3 di cui una per 

l’esecuzione dei lavori, e 2 per l’affidamento di incarichi professionali. 

Tutte le procedure risultano regolari nell’applicazione delle normative 

previste, pertanto si ridetermina e conferma il finanziamento al netto delle 

economie di gara pari a euro 100.000,00. Il direttore comunica inoltre che 

sono ancora in corso alcuni controlli amministrativi di cui si è in attesa 

di esito. Dopo breve discussione il Consiglio all’unanimità,  

delibera 

di approvare l’esito della comunicazione integrativa del Comune di Portico 

e San Benedetto con il contributo rideterminato e confermato in euro 

100.000,00, fermo restando il buon fine dei controlli amministrativi ancora 

in corso. Il Presidente attesta che è stata rispettata la maggioranza della 

componente privata nell’esercizio del voto. 

Il direttore continua la propria trattazione illustrando l’esito della 

comunicazione integrativa presentata dall’Unione della Romagna Faentina sul 

bando misura 7.4.02 seconda edizione. Le procedure di gara attivate sono n. 

2 di cui una per l’esecuzione dei lavori, l’altra per l’affidamento di un 

incarico professionale. La comunicazione Integrativa assume anche valore di 

Variante di progetto, poiché a fine 2023 è stato ridefinito il quadro tecnico 

economico dell’investimento a causa dell’aggiornamento del prezziario 

adottato, che ha comportato un aumento dei costi dell’intervento di € 

120.000,00, messi a disposizione dell’unione direttamente dal comune di 

Faenza. Tutte le procedure risultano regolari nell’applicazione delle 

normative previste, pertanto si ridetermina e conferma il finanziamento al 

netto delle economie di gara pari a euro 343.771,72. Dopo breve discussione 

il Consiglio all’unanimità,  

delibera 
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di prendere atto della variante apportata al progetto da parte dell’Unione 

della Romagna Faentina, con la quale hanno aggiornato il proprio quadro 

tecnico economico in virtù dei nuovi prezziari regionali ed approva l’esito 

della comunicazione integrativa dell’Unione della Romagna Faentina con il 

contributo rideterminato e confermato in euro 343.771,72. Il Presidente 

attesta che è stata rispettata la maggioranza della componente privata 

nell’esercizio del voto. 

Al settimo punto all’ordine del giorno il presidente cede la parola al 

direttore che illustra l’esito della comunicazione integrativa presentata 

dall’Unione della Romagna Forlivese sul progetto in convenzione “Ben-Essere 

alimentazione e corretti stili di vita”. Il direttore illustra la 

comunicazione integrativa composta da n. 2 procedure di gara, che risultano 

regolari nell’applicazione delle procedure previste, sono state inviate 

richieste di chiarimenti e infine un 10 bis in quanto si è riscontrato uno 

scostamento nell’applicazione del ribasso ottenuto in sede di gara e 

riportato nei documenti allegati alla domanda. A tal proposito il 

beneficiario ha comunicato la presa d’atto di quanto notificato, 

rideterminando il finanziamento al netto delle economie di gara ad euro € 

108.855,68.  Dopo breve discussione il Consiglio all’unanimità 

delibera 

di approvare l’esito della comunicazione integrativa dell’Unione della 

Romagna Forlivese sul progetto in convenzione “Ben-Essere alimentazione e 

corretti stili di vita” con il contributo rideterminato in euro 108.855,68. 

Il Presidente attesta che è stata rispettata la maggioranza della componente 

privata nell’esercizio del voto.  

All’ottavo punto all’ordine del giorno il Presidente cede nuovamente la 

parola al direttore che spiega che il contributo concesso al Comune di 

Roncofreddo sull’azione specifica 4.3 “Valorizzazione aree pubbliche a 

destinazione turistica ambientale” è da revocare in quanto il comune non ha 

presentato il progetto esecutivo così come previsto nella notifica di 

concessione. Dopo breve discussione il consiglio all’unanimità 
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Delibera 

con rammarico, di revocare il contributo di € 100.430,00 concesso al comune 

di Roncofreddo. Tale procedura verrà attuata dando seguito ad un 

contradditorio attivando la procedura secondo l’art. 10 Bis della legge 

241/1990. Qualora tale contradditorio confermi quanto riscontrato, si 

procederà con la comunicazione di revoca al beneficiario applicando anche i 

contenuti previsti all’art. 9 della L.R. n. 15/2021, a carico del 

beneficiario stesso prevedendo un periodo di esclusione da ogni agevolazione 

in materia di agricoltura pari a 60 giorni a decorrere dalla data di 

ricevimento della notifica di revoca. Il Presidente attesta che è stata 

rispettata la maggioranza della componente privata nell’esercizio del voto.  

Il nono punto viene rinviato ad una prossima riunione. 

Tra le comunicazioni il Presidente informa che il 19 e 20 prossimi si terrà 

il festival dei cammini a Brisighella, evento finanziato all’interno del 

progetto di cooperazione “Cammini”; informa anche che il 30 ottobre p.v. vi 

sarà l’inaugurazione della mostra di valorizzazione dei paesaggi rurali a 

Riolo Terme, azione finanziata all’interno del progetto di cooperazione 

“Paesaggio da vivere”. Non avendo altre comunicazioni si passa a trattare 

il primo punto all’ordine del giorno. Il Presidente spiega che nei giorni 

scorsi si è svolta una riunione con i funzionari della Regione per valutare 

i primi bandi da pubblicare sulla nuova programmazione e da inserire nel 

CODAL 2024. Il nostro consiglio a suo tempo aveva già deliberato quali 

bandi/azioni inserire nel CODAL 2024 e rispetto a quanto deliberato e 

discusso nella riunione del 4 giugno u.s. vi sono alcune modifiche da 

apportare in quanto i massimali inseriti nel PSP sono stati da noi e dagli 

altri Gal considerati come range e non come minimale e massimale univoco da 

indicare obbligatoriamente nei bandi. Per poter apportare tali modifiche al 

PSP occorre attendere più di un anno pertanto occorre decidere se mantenere 

le azioni/bandi già deliberati nel CODAL da presentare entro l’8 novembre 

p.v.  oppure modificarlo. Dopo una lunga discussione il consiglio 

all’unanimità  
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Delibera 

Di mantenere le sei schede deliberate nella riunione del 4 giugno scorso 

inserendo i massimali previsti da PSP, fermo restando di comprendere ed 

attendere le ulteriori informazioni ed aggiornamenti in materia che la 

regione si è impegnata nel frattempo ad acquisire.  Il Presidente attesta 

che è stata rispettata la maggioranza della componente privata 

nell’esercizio del voto. 

Il secondo punto all’ordine del giorno viene rinviato ad una prossima 

riunione. 

Non essendovi null’altro da discutere e deliberare la seduta viene tolta 

alle ore 10,50 previa stesura, lettura ed approvazione del presente verbale. 

IL SEGRETARIO                                      IL PRESIDENTE 

(Francesca Ugoletti)              (Bruno Biserni) 


